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. • • I bambini attendevano con ansia il Natale, l'anno nuovo 
; c o n la befana e i doni tanfo desiderati. Anche i più noveri 

••^évevano il cuore colmo di grandi speranze. . » . . - . > 
]?•'/-: '' Essi non sapevano però che il governo stava preparando 
'ùìr Ptf loro, per le loro mamme e per milioni di famiglie italiane 
ì/i.'im ben triste dono; la libertà di sfrattare e di aumentare gli 
<yi affitti, a partire dai primo gennaio. ';. 
y: • L'angoscia che già stringeva il cuor* di tanti cittadini, di 
t/,: coloro che già erano stati sfrattati, di coloro che si erano visti 
'": buttar fuori dal sotterranei in cui vivevano, ora si profila -
|fW come una minaccia imminente per decine di migliaia di 
^italiani. < - - < : • ' - - . , . , - „ . , , ...... , ..,^-..,.--;.•,.•,-,,,-~ ,?. . . . , , , ..-, 
';••;••'*.•• A nulla é valsa la morte del piccolo sfrattato Natalino Ca-
;j reddu di Sassosi , che non ha resistito ai disagi dell'inverno. •• 
:-7, ' / : A nul la è valsa la recente tragedia avvenuta nella capi- J 

? talk d'Italia: la morte delle piccole Viwcenzfna Palmieri e Giu-
V-*ePPÌn<» Ciangiullo che v ivevano in baracche della desolata ';-• 
'borgata rovyina di Tormarancio. - - • : - , ; . y . , ';; 

Il governo insiste ncl'a sua politica di armamento e di 
-o otterrà. Aveva ben ragione il compagno Pafetta, quando alla '. 
•r Camera, rivolgendosi al governo esclamò: a Quando voterete 
•.'le spese del-riarmo voi avrete già ucciso un altro bambino, 
;,'• **"• Sasso di Matera o nel Delta padano anche se non «arò 
- s c o p p i a t a sul suolo italiano nessuna bomba». Eoli certo non < 

;.. prevedeva però che a pochi giorni di distanza un cosi terri-
;;>: bi le fatto dovesse avvenire proprio a Roma, terribile con/er-
J;\ ma alle sue parole. ""•- , ;•*• •- . v . . 
< - Anche a Quella chiara, comprensibile denuncia, H governo ' 
i- rimase sordo, continuò la sua politica di stanziamenti per il , 
•-•-• r iarmo, continuò a lasciar morire di freddo tanti bambini, in-
y 'nocent i vittime della sua criminale politica, continuò la sua 
;# polit ica di guerra, regalandoci la libertà di sfrattare e di au-

mentore gli affìtti a chi non ha lavoro o vive di pensione, a 
(,: eh i v ive di un misero salario o stipendio, ai piccoli artigiani, 
>•> commercianti , professionisti. •• ••< < 
: - Per questo, il proponimento di tutte le mamme, di tutto 

l e donne italiane, per il nuovo anno, che si presenta carico -
^ d i pericoli per i figli e le intére famiglie, deve essere quello 

di lottare ancora più, unite, con nuovo maggiore slancio, con-
-vtro-Ia guerra e il riarmo per una politica di pace che assicuri 

. l a casa, la vita e la scuola ai bambini, il lavoro, ai padri. 
J? ; / t i questa lotta le mamme italiane, le donne italiane, tro­

veranno solidali le mamme e le donne che soffrono in tutto 
H móndo. 

fAME E MISERIA IN ASIA 

per non 
Nell'Iran a 4 anni i bimbi cominciano a la 

Eroismo e tenacia delle donne asiatiche vorare 

• In • un • articolo " recenlement* 
pubblicato cui Tempo di Roma 
si invocava d gran voce lo ster­
minio in massa delle donne, dei 
vecchi, dei bimbi, di tutti quelli 
che non hanno avuto la «fortu­
na.» di nascere con la pelle bian­
ca. -/ _;_•• _.. : 

Tutto questo perchè? Perchè, — 
dice il mostruoso articolista ano­
nimo . — essi ignorerebbero U 
Cristo, tanto che per loro la vita 
non é che un aspetto della morte». 
. Mi tornavano alla mente, le pa­

role di semplici donne, delegnte 
dalle loro sorelle d'India, di Co­
rea, dell'Iran alla Conferenza d«'l-
le Donne d'Asia recentemente te­
nuta a Pechino, che raccontavano 
addolorate la vita dei loro barn-
bini: • » . x, : . "i-i-y. • i ;;"'•••>•. • .,•'* . . . • 

« Nell'Iran i nostri bimbi, p i e 
eolissimi, sin dall'età di quattro 
anni vanno a lavorare per guada-
gnarsi il pane; i celebri tappeti 
iraniani che ornano i saloni dei 
Ticchi nel mondo intero, sono fab­
bricati con la vita dri nostri figli. 
Le bambine sono curve sui tap­
peti dall'alba alia notte, allinean­
do punto per punto, rovinando i 
loro giovani occhi in laboratori 
senza aria e senza luce. Questi 
piccoli esseri sono cosi mal pacati 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

al lavoro 
del lavoro 

^ J Alla vigilia della Befana - Le belle pagine di Makareuko 
II' problema dei barn bini ** pigri ~„ - : Esperienze personali 

•-¥&$•• * 

[ y | & ; Questa Tolta la « pagina della don* 
l l^ 'Bay^ giunge alle lettrici proprio alla 

'^rigslia della Befana. Ancora in va* 
gloriata, dunque, i nostri ragazzi. Ma 
'[fmàaÉb ormai agli sgoccioli del riposo' 
| | e del divago, il giorno di Natale 

Jgfcajnbira già un po' lontano anche se 
iÉÈÈ^ ** mM& ? o n * ° n o I ! u n n* ** presepio, 
y&^éA. .«botti» del Capodanno — ad* 
^t'«tt». :ol 'fo, benvenuto al *JI — resta 
^ a p p e s a il ricordo. Non sarà difficile 
- ! ^ « * e proprk» per la Befana si riaf 
g|^jn»cci il pensiero del compita che at 
f^'mode, del lavoro che ricomincia.- E 
|j|^jBoa daterai la croce addosso se prò* 
|fe'-jprio al lavoro ripenso anch'io in que-
p i | - «» gaorni. Sarà che mi sono tornati 
r|:.yiam mente i versi famosi che studia* 
?-.-̂ ;jTamo a-scuola e che ancora studiano 

.agli e nipoti ( „ « d i m a n tristezza e 
recheran l'ore, ed al travaglio 

ciascuno ih - suo pcnsier farà 
^ t f J O » ) . O sarà che mi sono rica-

^^vksat. sótt'ocdiio le . pagine ' in cui 
^f^Maavenko, lo scrittore sovietico di 
P;P."«"i avete sentito parlare recentemen* 
^ « v , tratta il problema del lavoro dei 
% taaduUi. Chusà. Le pagbe di Maka* 

a cui alludo non riguardano 
tuttora vìva nella 

del lavoro che il fan* 
p e n i l o povero compie innanzi tempo 
§|^f jper guadagnarsi 2 pane, spesso con 
j^mtotìQ inumaao, in luoghi nocivi al* 
? r j i a salute e durando uno sforzo supe-
g^rinè» alle peasibilità fisiologiche. Que* 
t'";aa» è an.tema che ricorre nelle ero* 

e nelle documentazioni (e per 
e il triste problema si ado-
con crescente impegno gli uo* 

i ); ma SMÌB rientra diret* 
a d compito degli educatori. 

di Makarcnko trattano 
che ci 

1 

S&ai 

t^-aan 

riguarda tutte da vicino e in cui tut­
te possiamo qualche cosa: quello del* 
la educatone ti Uvoro e *Um letizia 
del lavoro. *' - ' *• ••'-•* , 
'" Dei bambini cosiddetti pitri si la* 

mentano molte mamme: « Il mio fi­
gliolo è un fannullone, non s'inte­
ressa a niente, non ha voglia di far 
niente ». « La mia bambina non pen­
sa che a giocare, e passa da un gioco 
all'altro, sempre annoiata, sempre in 
cerca di novità. Mai che dia una ma 
no in qualche lavoretto. E si che ne 
abbiamo, del daffare, in casa nostra! » 
; E' proprio così; queste mamme, in 
un certo senso, hanno ragione. Si ve* 
dono ragazzi affaticati in tediosi la 
vori meccanici che fanno pena, ma 
se ne vedono di quelli in cui le ener­
gie non • rendono • in alcun modo. 
Come ridestarle, queste energie, non 
solo a beneficio della vita domestica, 
ma anche e soprattutto per il bene 
dei ragazzi, della loro serenità pre­
sente e futura) .•'•,..• :;-:• , 

A parte i casi in cui i bambini so­
no pigri, inquieti e volubili perche 
debolucci e bisognosi di cure medi* 
che, io credo che di solito non siano 
bene guidati all'abitudine del lavoro 
e a conoscerne le soddisfazioni. 

Se facessimo, anche questa volta, 
il nostro piccolo esame di coscienza? 
Camita anche a noi adulti di lavorare 
a fatica, meccanicamente, per impo­
sizione altrui, senza gioia. Questo av­
viene quando non sentiamo l'utilità, 
la necessità del nostro lavoro; quan­
do obbediamo passivamente^ senza 
poter manifestare nel lavoro la no­
stra personalità. Lavoriamo perche 
l'età e la esperienza ci hanno con­
dotto gradualmente ad accettare, a 
sopportare anche i lavori più ingra 
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ti; e perchè abbiamo la responsabilità 
di altre vite. 

Ma le creature giovani? Il ragazzo? 
Il bambino? : . • .,- -.-
" Questo mi sembra un argomento 
interessante, e vorrei svolgerlo in mo­
do organico, con esempi che chiari­
scano il mio pensiero. Oggi che le 
mie premesse si v sono rubate troppo 
spazio, conchiudo semplicemente col 
ricordo di una esperienza personale. 

I miei ragazzi andavano a scuola 
e studiavano' con facilità. Erano, per 
natura e per tradizione familiare, dei 
piccoli • intellettuali; mi sembravano 
fatalmente negati alla tecnica, alla 
vita pratica. Aggiungerò che me ne 
importava assai poco, mi sono con­
vinta soltanto in seguito che avevo 
torto. Adesso io penso che avrei do­
vuto indirizzarli anche ad altro la­
voro che non fosse scolastico; anche 
a quello che riusciva loro meno fa­
cile « meno gradito. Avrei dovuto 
far questo non mediante imposizio­
ni, certo, né con rimproveri o ca­
stighi; ma aiutando o suscitando l'in­
teresse che non sentivano. Sarebbe 
forse bastato, per esempio, indurli a 
seguire con attenzione i lavori di 
uno sveltissimo amico? quel bambi­
netto alto come un soldo di cacio che 
costruiva ingegnosi giocattolini e ri­
parava valvole riuscendo M riportare 
in casa la luce e la voce della radio. 
Quel bambinetto che una volta, quan­
do il vento chiose con violenza un 
uscio, e non si poteva riaprirlo e già 
si pensava di chiamare un fabbro, 
esaminò tranquillo ì battenti e li spa­
lancò con un espediente* da nulla (a 
noi parve magico, non ci sarebbe mai 
passato per il capo) restituendo cosi 
alla compagnia il campo dei giuochi. 

Cera fra gli amici dei ragazzi an­
che una bambina a cui la mamma 
non soleva preparare accanto al let* 
» 0 ricambio delle vestine, le cal­
zette accomodate. « La ' bambina ci 
pensa da sé» diceva la mamma. E 
a me pareva che i .miei figlioli fos* 
v m m**lìn curari di oocita donnina 
in erba che « faceva da sé ». Non 
sapevo che nel maggiore ordine ester­
no dei mìei figlioli accarezzavo una 
mia vanità — sia pure una compren­
sibile, scusabile vanità — a danno 
delle loro possibilità latenti e della 
loro indipendenza avvenire. Ora che 
lo so ,mi sembra orile dirlo alle altre 

che quello che guadagnano non 
basta neppure per mangiare una 
volta al giorno un pasto compie 
to, mentre i proprietari delle fab­
briche realizzano ogni anno % il 
700% di benefici. Nulle regióni 
petrolifere di questo ricco paest 
dove gli imperialisti anglo-ame­
ricani conseguono enormi guada­
gni, i genitori ircniani sono spin­
ti dall'estrema indigenza a ven­
dere i loro figli per 1.000 franchi». 

"Nell'India, che nel mondo è il 
secondo paese produttore di co­
tóne, di tabacco, di riso, il pri­
mo per lo zucchero, il quarto per 
il grano, -le carestie periodiche 
trascinano alla morte milioni di 
persone. Quella • del 1943 nella 
provincia del Bengala ha ucciso 
tre. milioni e mezzo di contadini. 
e ie mamme hanno ogni giorno 
la - terrribile preoccupazione di 
avere un pugno di riso per sfa­
mare i loro bambtni. Nella sola 
provincia di Aassam ai confini 
della frontiera cinese, 100.000 so­
no t bambini indiani che lavora­
no nelle piantagioni di tabacco e 
di the in • condizioni inconcepibi­
li,* ma il 40% dei bambini in In­
dia muore prima dell'età di 15 
anni, il 25% nel primo anno di 
vita. In India il 98% delle donne 
non sa leggere». 

Potrei continuare molto a lun­
go a raccontare le tragedie del­
le donne, dei vecchi, dei bambini 
indiani, coreani, malesi e birma­
ni. Rimando però l'articolista in 
questione agli archivi dell'ONU 
dove si ammucchiano le docu­
mentazioni fornite dalle varie 
commissioni di inchiesta che si 
sono recate in quei paesi. . 

Una ài queste mamme, narran­
do la vita dei suoi figli, diceva: 
- cercate di immaginare il dolore 
delle madri iraniane, schiave del 
regime, che hanno messo al mon­
do 12 figli * non ne hanno potuto 
strappare uno solo alla fair.* ed 
alle malattie; parlate ad una ma­
dre giapponese o del Viet Nam 
che non ha potuto fare altro, per 
evitar» che ie sue creature mo­
rissero di : fame, che venderle; 
immaginate la tragedia delle ma­
dri dell'Indonesia, della Malesia 
e della Birmania di fronte al cor­
pi mutilati dei loro bambini, vit­
time delle atrocità dei .coloniali­
sti. Rammentatevi i bambini che 
resistono nelle prigioni dell'Iran, 
ricordate il bambino indiano che 
è etato inviato alla ghigliottina». 

Qui, signori del Tempo, stanno 
le ragioni dell'*- inspteoabile > co­
raggio degli asiatici. Non indif-
férenza* quindi, verso la morte, 
spinge gli uomini, le donne, ed 
che i bambini dell'Asia a lottare 
strenuamente ed anche a morire, 
ma un ardente desiderio di vita, 
una vita che non sappia di morte 
come quella cui li condanna l'op­
pressione dei colonialisti. 

: LIMA FIMI 

CARLA G. — Non mi disturbi af­
fatto, anzi sono lieta di poter es­
serti utile. Per iniziarti alla cultu­
ra politica, visto che sei giovanis­
sima, pensu che tu possa incomin­
ciare col leggere: « Memorie di un 
operaio • torinese • di JVf ontaonana, 
ed. Rinascita; « L'Educazione Co­
munista » di Kalinin edito da Gio­
ventù Nuova (costa duecentocin­
quanta lire); € Prime lotte sociali­
ste » di Marabini; « Sui giovani * di 
Gorki. Quando avrai esaurita que­
sta prima lista scrivimi di nuovo; 
sceglieremo insieme altri volumi 
che possano istruirti ed interessarti. 

UNA MAMMA — La tua intran­
sigenza mi sembra esagerata e po­
trebbe ottenere risultati opposti da 
quelli che ti prefiggi; capisco che 
nella condizione di vedova tu senta 
maggiormente la responsabilità del­
l'educazione di tua figlia ma il tuo 
comportamento mi sembra dettato 
da un « eccesso di zelo e... Alia 
prossima occasione quando la tua 
bambina (ha quindici anni e fre­
quenta l'Istituto Tecnico) ti tornerà 
a chiedere di partecipare ad una fe­
sta in casa di una compagna di 
scuola è opportuno che tu non le 
neohi la tua approvazione: la co 
stringeresti, ad un certo momento, 
ad escogitare una scusa o ad inven­
tare una bugia. Qualche ' ora in 
compagnia di ragazze e ragazzi del­
la sua età non potranno certo farle 
perdere l'amore allo studio o l'af­
fetto « verso la sua mamma ». Que-
sta seconda possibilità alla quel e 
tu alludi e che ho riportato, credo 

Il 6 gennaio avrà luo?o la Festa del « Pioniere », Il bel settircanale 
del ragazzi Italiani. Nel corso della test» 1 pionieri consegneranno 
solennemente la « promessa » a tutti 1 ragazzi che chiederanno di 

far parte della loro Associazione 
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LIBRI PER RAGAZZI 
Il problema della scelta è difficile, ma il campo è molto vasto 

Il Natale, il Capodanno e la Be­
fana sogliono portare nelle case, ai 
fanciulli, fra 6trenne di vario ge­
nere. l lifa»*. 

La 6ce!ta di un libro, che è di 
grande Importanza In confronto di 
altri doni 1 quali offrono un breve 
divertiménto e. perciò, 6ono desti­
nati ad esser dimenticati, è certa­
mente un vero problema per le 
mamme, le zie e le sorelle mag­
giori, poiché anche nella lettera­
tura Infantile el riflettono, natural­
mente, le condizioni • della nostra 
vita attuale. I libri per ragazzi la­
sciano a. desiderare eia per la quan­
tità che per la qualità e. quindi, 
corrispondono eojtanto < In minima 
parte •• alle esigenze odierne dei 
fanciulli. 1 quali cercano In essi la 
risposta 'alle innumerevoli doman­
de poste dal mondo naturale ed 
umano al loro spirito. 

I settori più deboli appaiono 
quelli della divulgazione scientifica. 
del l l narrazione del viaggi, degli 
avvenimenti storici, dove ogni cu­
riosità del ragazzo possa venire 
soddisfatta e trovare una soluzione 
semplice e vera. 

Più larga messe presenta la let­
teratura per 1 più piccini, col ge« 
nere fiabesco, dove si può attin­
gere al Racconti meravioliosi del 
Perrault recentemente ripubblicati 
in una traduzione italiana per 1 
tipi della Biblioteca Universale Eco­
nomica, alle Novelle di Andersen 
(In edizioni varie), alle Fiabe del 

Fratelli ' Grimm ed a quelle di 
Luigi Capuana. Degna di segnala­
zione e, a questo proposito. : una 
fiaba molto divertente e molto im­
maginosa di Anatole France. Apina. 
della casa editrice « Marzocco ». 

Per I più grandicelli sono racco­
mandabili, oltre le ormai celebri 
Avventure del barone di MSnchau-
sen (Universale Economica), Le teg-
genàe del Reno di Victor Hugo, 
brevi ma molto belle, mentre gli 
alunni della Scuola Media e dello 
Avviamento professionale potran­
no leggere con divertimento e pro­
fitto le belle avventure di Don Chi­
sciotte della'Mancia del Cervantes 
nelle varie edizioni per la gioventù 
(molto bella e consigliabile, a parte 
il costo, quella della casa editrice 
« Genio »), La capdnna - detto. zio 
Tom della Beecher Stowe. le Storie 
dei Tolstoi (a cura di A. Colombo. 
edizione «Marzocco»), 1 viaggi di 
Gulliver, romanzo di Gionata Swlft 
narrato da - G. E. Mo'tini per la 
UTET, Piccoli uomini di Luisa Al-
cott (di questo libro esistono nu­
merose edizioni), bell'esempio di 
vita fanciullesca collettiva. J tre 
moschettieri (sempre attraenti) di 
A. Dumas, Le avventure di Tom 
Sauryer di Mark Twain (editrice 
Marzocco»), 7 racconti di Shake­

speare del Lamb (casa editrice 
* Genio»). 

Fra gli autori italiani, accanto 
all'Albero del riccio («Milano-Se­
ra ») di 'Antonio Gramsci, consiglia-

1 CONSIGLI DEL DOTT. X 

Goni battendo il •reumatismo 
si previene il mal di cuore 

A eilTLIA 

JCosettsi y . Viterbo — N o , DOT» 
è affatto Inevitabile che le coper­
t ine de l libri t i macchino e che 
l e pagine ai accartoccine. Insegna 
al tuoi ragazzi a ricoprire «sempre 
I libri scolastici ( s e possibile, 
con qualche civetteria, c o n carta 
allegra e colorata) , a non toccarli 
con mani •porche, a non appog-
jdarli *u tavoli d i dubbia pulizia, 
insomena a trattarli con rispetto 
e con amore. 

Marta Teresa « H o * » — La 
faccenda dei turni scolastici è 
molto fastidiosa, lo so , e porta, 
per riconoscimento unanime, a 
minori risultati. E* dovuta a m a n ­
canza 42 locali; • f inché si pensa 
a l H a n n o lavata che «Ila scuolsw. 

LS. Roma — Il reurnatìsmo 
acuto è malattia frequente, d o ­
lorosa e grave. Dolorosa per le 
sofferenze accentuate cui per lo 
più si accompagna, grave per gli 
esiti cui può dare luogo. 
- Un srande numero infatti dei 

soggetti che hanno sofferto di 
reumatismo articolare acuto d i ­
viene in seguito sofferente di cuor 
re; parallelamente la massima 
parte dei cardiaci sono soggetti 
che in tempo più o meno lontano 
hanno sofferto di reumatismi. Si 
comprende pertanto il grave v a ­
lore sociale di una tempestiva ed 
efficace terapia di - ta le morbo, 
dato che un malato di cuore ben 
difficilmente può continuare ad 
attendere al le sue occupazioni e 
w—^^m.rm mt. ..mi Inv%t*% *•*%! *-.«*> 1«k-*/VWk 
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il sostentamento a se ed alla sua 
famiglia; può attendere solo ai 
lavori più leggeri e spesso anche 
questi si revelano per lui gravosi. 

Esiste attualmente la possibi­
lità di stroncare sul nascere la 
malattia reumatica prima che 
l'infezione abbia raggiunto e leso 
il cuore. E* necessario allo scopo 
sorprendere la malattia al suoi 
iaizi e subito iniziare la terapia 
a base di « l i c i t a t o di sodio in 
grandi dosi o di piramidone in 
quantità altrettanto generose 
Piccole dosi di tali farmaci sono 
perfettamente inutili. Un giovane, 
quale il suo figliolo, può perfet­
tamente tollerare quotidianamen­
te otto-dieci grammi di sal ic i la­
to e quattro-sei grammi al g ior­
no di piramidone. 

Scomparsi dopo qualche giorno 
di cura i sintomi più evidenti, qua­
li i l dolore, la febbre, l e tume­
fazioni articolari, la assunzione 
del s e l id ta to o del piramidone 
deve cort inuare per lungo t e m ­
po ancora, anche se in dosi mino ­
r i Lievi fastidi che possono con­
seguire all'assunzione di tali far­
maci tono faci lmente superati con 
piccoli accorgimenti d i e il m e ­
dico di volta l a volta a s p r i con-

' Conseguenze gravi che un t e m ­
po i medici ritenevano si ootes -
se verificare in seguito ad una 
somministrazione prolungata ed 
abbondante di piramidone sem­
brano oggi del tutto eccezionali 
per non dire irreali. -".••• 

Quale dei due farmaci sia il 
p iù efficace nella cura della m a ­
lattia reumatica non è -ancora 
possibile xilre. n parere dei più 
illustri cliiiici che si sono occu­
pati dell'argomento è al riguar­
d o notevolmente discorde. P r o ­
babilmente in forti dosi sono am­

bedue ugualmente efficaci e c ia ­
scuno di essi presenta i suoi pre­
gi ed i suoi difetti. 
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e là streptomicina sono i farma- ri«I«re m w m m i n o gi i no'o. Ac­
ri più efficaci per la cura della c*nt<> * Quef" , i b r i „ o r m a l d i v £ * 
adenonatia traohpo-hrnnohial* c h i a conoscenza ^occorre, perciò, 

crearne altri nuovi — e gli spunti 

mo Padellino di Giuseppe Mari 
(« Milano-Sera »), il quale narra 
le avventure di un ragazzo che va 
In montagna col partigiani e pren­
de parte attiva alla guerra di libe­
razione. 

I ragazzi amanti di avventure -
e chi non lo è, fra loro? — potran­
no leggere 1 romanzi di Giulio 
Verne: L'isola misteriosa, 1 figli 
del capitano Grant. Ventimila le­
ghe sotto i mart. 

Nel settore delle biografie e dei 
viaggi segnaliamo Magellano •• ed 
Esplorazioni potati di L. Rinaldi 
(Vallecchi), Americo Vespucci alfa 
scoperta del continente Snd-Ame-
ricanò di P. OpeMl (Paravia), Ta­
volozze e scalatili, vicende e ca­
pricci di •• artisti, narrati da Con­
cetto Marchesi (UTET), La scoperta 
delta Terra di L. Falcuccl ed E. 
Treves (« La Nuova Italia »). ' 

Per la divulgazione scientifica, 
uno degli autori più seri e più 
adatti per 1 ragazzi è Ilin, di cui 
consigliamo Le montagne e gli 
uomini e La creazione delle piante, 
pubblicate nella Biblioteca Univer­
sale Economica. 

Quest'ultima ci ha dato veramen­
te una serie di libri, per I nostri 
ragazzi, alla portata anche delle 
borse più modeste e di grande va­
lore intrinseco. In tale collana a) 
bimbi più grandicelli, quelli che 
«MIO sulle soglie dell'adolescenza, 
Dotremo offrire onere di letteratu­
ra. di storia e di lettura amena. 
dal Castello di Fratta di Ippolito 
Nievo a Tartarino di Tarascona di 
A. Daudet all'aureo l ibrefo di G. C. 
Abba Da Quarto al Volturno, vero 
capolavoro anche dal punto di vl-
s»a stilistico, al Vespro Siciliano 
di Michele Amari. ' . -. 

Ma se vogliamo dare una mano 
al nostri ragazzi un libro che apra 
la mente a molte verità e rispondi» 
al loro : mnummerevoll "perchè", 
regaliamo loro Come l'uomo diren­
ne gigante di Ilin e Segai (Casa 
editrice « Genio »)% - •._-.:-

Questa frettolosa ed occasionale 
rassegna, mentre, da un Iato, di­
mostra che. fra 1 libri per radazzi, 
qualche cosa di buono c'è. dall'al­
tro. In gran parte, è cost-etta a 

adenopatia tracheo-bronchiale. 
Al le somministrazioni di dette 

medicine deve associarsi una a l i ­
mentazione nutriente ricca di v i ­
tamine. e la vita del bimbo in 
ambiente igienico, arcato ed a s ­
solato. Molto- utili inoltre cure 
di ca lc ia e di vitamina D. 
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ed I motivi non mancano — basta 
Ispirarsi i.lla realtà che ci circon­
da e d V ouesta esoerienza trarre 
Incitamento ner additare, alla fan-1 
cinllezza italiana 'i compiti di un i 
avvenire che speriamo non lontano I 

- PiERINA CASTELLI I 

stia alla base della tua eccessiva ri­
gidità: nel subcosciente, forse sen­
za neppure accorgertene, temi che 
un sentimento o un'occasione pos­
sano toglierli la tenerezza di tua 
figlia. Ebbene, non esito a dirti a)ie 
questo amor materno egoistico ed 
esclusivo non può che danneggiare 
10 sviluppo psicologico della tua 
creatura. Cerca quindi di dominarti, 
lasciale la sua autonomia, non sof­
focarla con il tuo affetto e leggi 
« Consigli ai genitori » di Makareu­
ko, edito dalla Casa Editrice « Noi 
donne »; vi troverai molti suggeri­
menti utilissimi al tuo caso. 

OSVALDO di Napoli — La tua 
lettera è rimasta sotto il cumulo 
delle molte oltre che giungono alla 
redazione e quindi ti rispondo con 
ritardo. Forse nella risposta a cui 
tu alludi sono stata poco chiara: 
non è in omaggio al vecchio tradi­
zionalista principio: " « moglie e 
buoi... » che T?I1 mostravo contraria 
al fatto che un giovane meridio­
nale cercasse una sposa fra le ra­
gazze del nord attraverso il gior­
nale, ma cercavo di dimostrare 
quanto sia sbagliato voler cercarsi 
la moglie attraverso inserzioni o 
agenzie. Quanto poi agli scambi 
ideologici e culturali fra Nord e 
Sud della nostra penisola, sono d'ac­
cordo con te, ma il problema è pro­
fondamente diverso. Non ti pare? 

MIRELLA — Sei • una giovane 
sarta e lavori nella medesima stan­
za con un'altra' ragazza che cuce 
pantofole per un laboratorio della 
città vicina; spesso, la sere?, vieni 
a trovarvi un ragazzo che fa il mec­
canico: si ferma una mezz'oretta, 
chiacchiera con tutte e due e qual­
che volta vi ha accomrtagnate in­
sieme al cinema o a ballare. Da me 
vorresti sapere di chi è innamora- . 
to, il meccanico, di te o dell'altra. 
A mio parere credo proprio' che 
«lui» non sia affatto innamorato, 
di nessuna delle due, e consideri 
questa relazicne « a tre » una buo­
na. cordiale amicizia, senza compli­
cazioni sentimentali. Non ti pare? 
Se la pensasse diversamente si sa­
rebbe deciso! 

FRANCESCA F. — E' possibile 
ricoprire gli incisivi cariati o an­
neriti con capsule di porcellana che, 
se sono applicate in forma perfet­
ta, non lasciano scoprire l'artificio. 
11 procedimento è piuttosto fasti­
dioso perchè quona parte del dien­
te avariato deve venir consumato 
dal trapano ma penso che valga la 
pena sopportare la spesa e il dolo­
re dal momento che sei una ragaz­
za giovanissima ed è giusto che la 
tua bocca sia sana e pulita. -

LUCIA D. — L'uomo non nasce 
con una particolare tendenza al 
bene e al male, non è un criminale . 
o un santo in potenza, ma sempli­
cemente una pagina bianca che 
verrà riempita dall'ambiente nel 
quale avrà la ventura di sviluppar­
si. E quando diciamo, « ambiente » 
non dobbiamo limitare it senso del-
la parata al nucleo « famiglia » ma 
estenderlo all'intera società, che è 
direttamente responsabile del gra­
do di onestà dei suoi componenti. 
Il gangsterismo, quindi, non può 
venir considerato un fenomeno a 
sé, staccato ed isolato, .che appare ' 
per inesplicabile caso in un mondo 
felice, e neppure il prodotto sol­
tanto di ««a famiglia corrotta e 
guasta, come mostri di credere fu, 
ma di tutti quei fattori che costi-' 
tuiscono la società. ' La stampa, la 
radio, il cinema, la scuola, creano 
in un paese un determinato modo • 
di vivere che darà in seguito r suoi 
frutti, buoni o cattivi. Il gangste­
rismo è nato ed alligna sopratutto 
negli Stati VniV d'America, appunto 
perchè in quella nazione il citta­
dino è succube di UT»<* concezione 
di vita sbagliata, concezione am­
manata dal sistema politico capi­
talista con una propaganda disone- -
sta e amorale che crea • gli illusi 
e gli spostati: da questo punto il 
passo è breve perchè i medesimi 
si trasformino in ladri e bartlirl. 
In Italia, assieme atta Coca Cola ed 
al Piano Erp è entrato anche questo '' 
nuovo tipo di criminalità che non 
può essere annullato e vinto né da 
una polizia so'etnta né da recri­
minazioni o prediche moraleggianti 
sui giornali governativi, ma sarà 
superato con il muramento detto 
orientamento sociale attuale: è ne­
cessario, insomma, un strtema po­
litico che pensi ad educare i citta- " 
din! e a dar loro i mezzi di vìi-ere 
onestamente prima che n ni'-Hrti. 

MILENA 
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